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A. Quadro conoscitivo 

A.1. Caratterizzazione territoriale del sito 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale del SIC IT7212177 “Sorgente sulfurea di Triverno” 

Il SIC “Sorgente sulfurea di Triverno” (coordinate centroide: long. 14,115000 lat. 41,500000) si 

estende per 1,08 ha. È interamente ricompreso nel Comune di Pozzilli in Provincia di Isernia. 
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L'importanza del sito è da attribuire alla presenza di un affioramento di una platea calcarea 

travertinosa su cui si impostano praterie di microcormofite annuali. L'area è in leggero rilevato 

rispetto all'ansa del fiume Volturno, per la presenza di travertini di origine idrotermale dovuti 

all'emergenza locale di fluidi gassosi di origine profonda. 

Il substrato è composto da sedimenti argilloso sabbiosi e limi di colmata di alvei abbandonati. 

Il clima è del termotipo collinare inferiore, ombrotipo umido superiore.  
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A.2. Caratterizzazione abiotica 

A.2.1. Contesto fisiografico 

L’area SIC si situa nel settore occidentale della regione Molise, all’interno della macro-area 

“Mainarde – M.ti di Venafro –Alto Volturno”. In particolare, essa è localizzata nel settore dell’Alto 

Volturno, all’interno della piana del F. Volturno, in destra idrografica del corso d’acqua, in località 

Acqua Solfa del Comune di Pozzilli (IS), nel tratto compreso tra il T. Ravindola ed i Canale Triverno, 

ad una quota media di ca. 197 m s.l.m. 

L’area del SIC si situa in un contesto essenzialmente agricolo, bordata ad est dal corso del Fiume 

Volturno che scorre a ca. 100 m di distanza, ma caratterizzata da un locale contesto di forte 

antropizzazione. Ciò è dovuto alla presenza, immediatamente a nord dell’area, di una serie di 

strutture che sono state erette negli anni ’70 al fine di realizzare una struttura termale, nota come 

“Terme di Agrippa, a valle di una concessione idromineraria delle sorgenti minerali, rilasciata nel 

1965.  

Per quanto riguarda la struttura termale, questa risultava composta, per quanto visibile, da un 

complesso di quattro edifici separati, identici nella loro struttura, di 4 o 5 piani, probabilmente 

destinati all’accoglienza degli ospiti, bordato da una annessa struttura allungata, probabilmente 

collegata funzionalmente, a solo pianterreno e di cui una piccola parte rientra anche nel perimetro 

del SIC, , da diversi edifici di più piccole dimensioni e di bassa altezza, presumibilmente destinati alla 

amministrazione, alle cure termali e connessi ambienti di spogliatoio, nonché da una piscina. Tali 

strutture, che ricoprono un area di forse 1-2 ettari, in origine dovevano essere già completate e 

pronte per l’uso, dotate di Infissi, rivestimenti, pavimentazione, etc. ma risultano oggi parzialmente 

spogliate del loro corredo, fortemente degradate e in parte ricoperte dalla vegetazione.  

Ciò si traduce in un quadro di elevato degrado ambientale e paesistico che nuoce ovviamente 

anche alla possibile fruizione della adiacente area SIC. 

 

A.2.2. Caratteri geologici  

L’area SIC è caratterizzata dalla presenza di incrostazioni di travertino presenti al livello del piano di 

campagna che vengono generate dalla Sorgente di Acqua Sulfurea che emerge all’interno di una 

piccola vasca di raccolta a sezione quadrata, posta nel settore più settentrionale dell’area SIC. 

Queste incrostazioni di travertino, dai spessori massimi visibili di pochi decimetri, ricoprono un areale 

piuttosto esteso della stessa area SIC e poggiano sui depositi alluvionali ghiaiosi-sabbiosi del F. 

Volturno.  

La sedimentazione di travertino ha caratterizzato questo settore in destra del F. Volturno anche in 

passato come testimonia la presenza, al di fuori del perimetro ed immediatamente a nord del sito  

SIC, di un affioramento di travertini litoidi caratterizzati da una stratificazione  piano-parallela (facies 

stromatolitica) con leggera inclinazione degli strati verso sud-est ca. che, con ogni probabilità, 

vanno riferiti1 alla successione fluvio-palustre che si è depositata nel corso del Pleistocene medio 

nella depressione tettonica della Alta valle del Fiume Volturno. Questi travertini fanno parte della 

ampia superficie fluviale terrazzata che da lì si estende verso ovest, posta ca. 4-5 metri più in alto 
                                           

1Brancaccio L., Di Crescenzo G., Rosskopf C., Santangelo N. & Scarciglia F. (2000) - Carta geologica dei 
depositi quaternari e Carta geomorfologica dell'alta valle del F. Volturno (Molise, Italia Meridionale): note 
illustrative. Il Quaternario, 13 (1/2), 81-94.  
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della superficie su cui si estende l’area SIC (nata a seguito di una delle fasi di incisione più recenti 

del Volturno), ed alla quale si raccorda attraverso una scarpata di moderata accliv ità intagliata 

proprio nei travertini di cui sopra.  

Una piccola vasca localizzata a nord del SIC nell’area occupata dalla strutture termale di cui al 

paragrafo precedente permettedi dare ancora uno sguardo alla porzione di chiusura dei terreni sui 

cui è impostata questo tratto della pianura alluvionale. Qui le acque sorgive emergono in 

corrispondenza di un piccolo pozzo a sezione ca. circolare, ampio ca. 3 metri e scavato all’interno 

dei travertini. Lungo le pareti del pozzo è possibile intravvedere sotto uno sottile strato di travertino 

delle ghiaie fluviali e dei livelli di limi e argille, forse in parte anche di consistenza piroclastica, 

nell’insieme chiaramente riferibile alla successione fluvio-palustre antica pleistocenica del Fiume 

Volturno.  

 

A.2.3. Caratteri geomorfologici 

L’area SIC ricade all’interno dell’unità di paesaggio delle “superfici deposizionali di origine fluviale 

s.l.”. Essa è caratterizzata da una morfologia pianeggiante ed è localizzata in corrispondenza di 

una vecchia ansa del F. Volturno, il quale ha oggi spostato nel corso degli ultimi sessanta anni il suo 

corso progressivamente più ad est, allontanandosi dal limite orientale dell’area SIC. 

A.2.4. Caratteri climatici 

L’area ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate 

molto calda (Cfa). 

Posta a poco meno di 200 m s.l.m., lungo il bordo orientale della Piana di Pozzilli, l’area della 

sorgente sulfurea di Triverno, dal punto di v ista meteo-climatico è ben rappresentata dalla stazione 

termo-pluviometria di Ponte 25 Archi, nel cui comprensorio ricade, e che registra temperature e 

precipitazioni medie annue di 12,3°C e 1232 mm. 

A.2.5. Geositi 

Non presenti. 

A.2.6. Dissesto Idrogeologico 

Pericolosità da frana 

L’inventario IFFI e il PAI di riferimento non segnalano dissesti o pericolosità dovuti alla presenza di 

fenomeni franosi. 

Pericolosità idraulica 

Secondo il PAI di riferimento, il sito ricade interamente in un area caratterizzata da pericolosità 

idraulica. In particolare, l’area del SIC ricade nella fascia B, caratterizzata da una pericolosità 

media.  

In sintesi, quindi, il sito presenta una pericolosità da frana nulla ed un‘elevata pericolosità idraulica. 
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A.2.7. Grotte e sistemi carsici 

Nel Catasto Regionale delle Grotte del Molise non sono segnalate grotte e sistemi carsici ricadenti 

all’interno di quest’area SIC. 

A.2.8. A.19.3. Sorgenti 

L’area del SIC è caratterizzata dalla presenza di una unica sorgente che ha anche conferito il 

nome al sito SIC. Si tratta di una sorgente di carattere minerale, di tipo sulfureo, come si rileva 

anche dal toponimo “Sorgente di Acqua Sulfurea” che compare nella cartografia topografica al 

25.000 dell’IGM. Questa sorgente è nota anche come le “Terme di Agrippa”, in quanto è stata 

oggetto di un progetto di sfruttamento che ha preso il suo avvio nel lontano 1965 a seguito di una 

prima concessione mineraria di sfruttamento della stessa sorgente (sorgenti). Sulla base di appositi 

controlli in luogo eseguiti nell’autunno del 2013, è possibile affermare che si tratti con ogni 

probabilità di una sorgente perenne, ma dalle portate molto limitate. Non ci sono documenti 

disponibili che consentono una sua migliore caratterizzazione in termini chimico-mineralogici. 
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A.3. Caratterizzazione biotica 

A.3.1. Flora e vegetazione 

A.3.1.1.  Flora 

Per il SIC non si conoscono stazioni di specie rare. 

A.3.1.2. Vegetazione 

Vegetazione attuale: 

L’area sottesa nei confini del SIC è caratterizzata dalla presenza di travertini di origine idrotermale 

dovuti all’emergenza locale di fluidi gassosi di origine profonda. L’importanza del sito infatti è da 

attribuire alla presenza di un affioramento di una platea calcarea travertinosa su cui si impostano 

praterie di microcormofite annuali. 

In generale il SIC è occupato per la maggior parte da seminativ i e strutture di carattere insediativo. 

La restante parte è caratterizzata da un mosaico di praterie e incespugliati a Dittrichia viscosa (L.) 

Greuter s.l. (= Inula viscosa (L.) Aiton), rosacee spinose (Rosa sp., Rubus sp.) e ginestre (Spartium 

junceum L.). Nell’ambito di queste formazioni si rinvengono, con una struttura molto frammentata, 

elementi riconducibili ad habitat Natura 2000. In dettaglio sono riconoscibili formazioni terofitiche 

riferite all’habitat 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea” che colonizzano le radure e cenosi caratterizzanti l’habitat 6110* “Formazioni 

erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi”. 

Vegetazione potenziale: 

In base alla carta delle serie di vegetazione della regione Molise (PAURA et al., 2010) il SIC si 

localizza all’interno del geosigmeto peninsulare igrofilo della vegetazione ripariale (Salicion albae, 

Populion albae, Alno-Ulmion). 

Grado di conoscenze e bibliografia: 

Mancano studi floristici e vegetazionali specifici sul territorio compreso all’interno dei confini del sito.  

Capocci E., 1853 - Sulla sorgente intermittente di Triverno nell'Agro Venafrano.  Napoli. 

 

A.3.1.3. Habitat di Direttiva 

Lista degli habitat presenti e loro descrizione: 

- 6110* “Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi” 

Formazioni erbose rupicole 

- 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea” 

Prati terofitici 

Aggiornamento formulario standard: 

Il formulario standard del sito riporta la presenza degli habitat cartografati  

Unità di mappa presenti nella Carta degli habitat di Direttiva: 
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- Habitat 6110* “Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi” 

- Habitat 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea” 

Schema sintassonomico degli habitat 

Cl.: SEDO ALBI-SCLERANTHETEA BIENNIS Braun-Blanq. 1955 

[Festuco-Sedetea Oberd. 1957 nom. inval. (art. 2d, 3b) p.p.  (syn. syntax.)] 

Ord.: ALYSSO ALYSSOIDIS-SEDETALIA ALBI Moravec 1967 

All.: Alysso alyssoidis-Sedion albi Oberd. & Th.Müll. in Th.Müll. 1961 

- Formazioni erbose rupicole [6110*] 

 

Cl.: TUBERARIETEA GUTTATAE (Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1951) Rivas Goday & Rivas-Martínez 

1963 nom. mut. propos. Rivas-Martínez, Diaz, Fernandez-Gonzalez, Izco, Loidi, Lousa & Penas 2002 

[Helianthemetea annua Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952 (art. 34), Helianthemetea annua Br.-

Bl. Ex Rivas Goday 1958 (art. 34), Helianthemetea guttati (Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952) 

Rivas Goday & Rivas-Martínez 1963 (art. 45), Tuberarietea guttatae Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 

1952 em.Rivas-Martínez 1978, Stipo-Brachypodietea distachyae (Br.-Bl. in Br.-Bl., Emberger & Molinier 

1947) Brullo 1985 (syntax. syn.)] 

Ord.: BRACHYPODIETALIA DISTACHYAE Rivas Mart. 1978 

[Trachynietalia distachyae Rivas Mart. 1978 pro syn. nom. inval. (art. 2d, 3a), Pseud.: Thero-

Brachypodietalia sensu Theurillat, Aeschimann, P.Küpfer & Spichiger 1995, non Braun-Blanq. ex 

Molin. 1934] 

All.: Hypochoeridion achyrophori Biondi & Guerra 2008 

- Trifolio scabri-Hypochoeridetum achyrophori Lapraz ex Biondi, Ballelli, Izco, Formica 1997 [6220*] 

A.3.2. Fauna e zoocenosi 

Inquadramento faunistico generale  

Le dimensioni minime del SIC non consentono la permanenza di popolazioni v itali di alcuna specie 

di interesse comunitario. Ciònonostante la presenza diffusa di  edifici abbandonati rappresenta 

un’importante risorsa per la chirotterofauna, rendedno auspicabile un monitoraggio mirato per 

questo gruppo faunistico, per il quale i dati per la Regione sono scarsi e discontinui. 

A.3.2.1. Invertebrati  

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.2. Pesci 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.3. Anfibi e rettili 

Anfibi 
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Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

Rettili 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.4. Uccelli  

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.5. Mammiferi 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  
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A.3.3. Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione della Zona Speciale 

di Conservazione (ZSC) 

Divieti 

Art.2, punto 4, lett.a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione 

presente al termine dei cicli produttiv i di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti 

seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 

quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 

1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 

2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate 

durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 

mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. 

Sono fatti salvi interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 

autorità di gestione; 

Art.2, punto 4, lett. c) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 

2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

Art.2, punto 4, lett. d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome 

con appositi provvedimenti; 

Art.2, punto 4, lett. e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto 

a secco oppure da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di 

rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 

sostenibile; 

Art.2, punto 4, lett. f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti 

salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a 

risaia; 

Art.2, punto 4, lett. i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 

umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, 

nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

 

Obblighi 

Art.2, punto 4, lett. b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-

aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del 

regolamento (CE) n. 1782/2003, obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche agronomiche consistenti 

esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
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terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta 

all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 

di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di 

divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutiv i 

compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

É fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 

antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 

l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'art. 1, lettera c), del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario; 

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata 

agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o 

più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria 

precedente all'entrata in produzione. 

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione. 
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A.4. Caratterizzazione agro-forestale 

A.4.1. Caratterizzazione forestale 

A.4.1.1. Inquadramento della risorsa forestale dei territori comunali interessati dal Sito 

All’interno del Sito sono presenti 0,06 ettari di interesse forestale, corrispondenti al 5% circa della 

superficie del Sito (elaborazioni sui dati della Carta Forestale Regionale). 

L’unica categoria forestale presente è quella dei “Boschi ripariali, che a livello di Tipologia forestale 

è rappresentata dal “pioppo-saliceto ripariale”. 

 

Dal punto di v ista strutturale/forma di governo applicata, il piccolo bosco del Sito è a “struttura 

composita”, mentre la copertura arborea risulta sempre superiore al 50%. 

Le proprietà forestali  comunali del’unico comune molisano interessato dal Sito ammontano a 

circa 219,5 ettari, non dotato di piano di assestamento forestale. 

 

Tabella 1 - Proprietà forestali comunali all’interno del Sito. 

COMUNE 
Superfice 
boscata 
Ha 

Pascoli e 
incolti 
produttivi  
Ha 

Superficie 
improdut. 
Ha 

Altre 
superfici 

Superficie 
Totale 
Ha 

NOTE 

SCADENZA 
(in 
grassetto 
piani 
scaduti) 

IN FASE 
D'ISTRUTTORIA 

POZZILLI 219,50       219,50       

 

Per quanto riguarda la problematica degli incendi, i dati forniti dal Corpo Forestale dello Stato 

evidenziano che nel periodo 2003-2012 il Sito è stato interessato dal problema degli incendi 

boschivi, con un evento che si è  verificato nel 2007 e che ha interessato l’intera superficie di 1,1 

ettari. 

 

Fonti: 

- elaborazioni Carta forestale regionale 

- rilievi di campo 

- PAF e PdG 

A.4.1.2. Strategie e indirizzi programmatici di settore 

Le strategie regionali per il settore forestale sono definite principalmente all’interno del Piano 

Forestale Regionale (PFR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n°285 del 29 luglio 

2003. 

Le principali finalità e i principali obiettiv i da perseguire con il PFR sono stati schematicamente 

ricondotti ai seguenti punti: 

1. tutela e miglioramento del patrimonio forestale del Molise; 

2. miglioramento degli strumenti di conoscenza, normativi e informativi sulle risorse forestali; 
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3. aumento dei livelli di occupazione e delle occasioni di impiego legati al miglioramento 

produttivo della filiera bosco – prodotti della selvicoltura. 

4. miglioramento dell’offerta dei servizi turistico – ricreativ i connessi al patrimonio forestale. 

Le azioni di tutela fanno capo al principio di gestione forestale sostenibile (GFS), che prevede il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali senza compromettere quelli delle generazioni 

future, garantendo la perpetuità dei valori del bosco, con specifiche azioni per il mantenimento ed 

il miglioramento della biodiversità. 

Tra gli interventi previsti dal PFR, ai fini della tutela, conservazione e valorizzazione delle Foreste 

inserite nei Siti della Rete Natura 2000, si segnalano i seguenti punti: 

- 3. Impianti e rimboschimenti  

- 3.1 Rimboschimenti protettiv i  

- 4. Miglioramento del patrimonio forestale esistente  

- 4.1Prevenzione e repressione degli incendi boschivi  

- 4.2 Conversione dei cedui in fustaia  

- 4.3 Cure colturali ai rimboschimenti di conifere  

- 4.4 Rete di monitoraggio  fitosanitario  

Per quanto riguarda gli indirizzi programmatici e la realizzazione di interventi nel settore forestale, la 

principale fonte di finanziamento è rappresentata dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Molise.  

Facendo riferimento all’attuale Programmazione (2007-2013), le principali misure che interessano il 

settore forestale e gli obiettiv i della Rete Natura 2000 sono le seguenti: 

- Misura 221 - Primo imboschimento di terreni agricoli; 

- Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole; 

- Misura 226 - Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventiv i; 

- Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttiv i (terreni forestali). 

Relativamente agli aspetti forestali, al fine di evitare e/o ridurre i possibili impatti negativi che una 

gestione selvicolturale non corretta può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità, il 

documento “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei Siti della Rete Natura 2000” e 

s.m. (DGR 21 dicembre 2009, n. 1233; DGR 9 aprile 2010, n. 227) stabilisce le seguenti prescrizioni 

tecniche PER TUTTI GLI HABITAT FORESTALI:  

- obbligo del rilascio degli alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 a ettaro;  

- obbligo del rilascio di almeno 2 piante a ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito;  

- obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavità utilizzate o utilizzabili dalla 

fauna;  

- favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei 

boschi. 
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-  obbligo di mantenere intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera; 

- obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane 

della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

- realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna 

selvatica di interesse comunitario e prioritario;  

- obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

- obbligo dell’uso di specie autoctone in caso di rinnovazione artificiale; 

- obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attiv ità di taglio preventivamente 

triturati. 

 
Fonti:  

- Piano Forestale Regionale 2002-2006 

- PAF e PdG  

- PSR 2007-2013 Molise 

A.4.1.3. Interazioni tra la componente forestale e le valenze ambientali del Sito 

Le principali caratteristiche che emergono dalle analisi effettuate risultano quindi essere: 

- limitata estensione della superficie boscata, che interessa complessivamente circa il 5% del sito; 

scarso  valore naturalistico degli ecosistemi forestali, dal momento che nessuna superficie del Sito è 

interessata da habitat forestali di interesse comunitario. 

A.4.2. Caratterizzazione agricola e zootecnica 

Il SIC è ubicato nella provincia di Isernia ed interessa il comune di Pozzilli.  

Si tratta di un sito di dimensioni estremamente ridotta (ca. 1 ha), si sv iluppa tra i 100 e i 200 metri 

s.l.m. e la cui importanza è da attribuire alla presenza di un affioramento di una placca calcarea 

travertinosa su cui si impostano praterie di microcormofite annuali. 

Dal punto di v ista litologico, l’area che comprende il SIC si trova su depositi fluviolacustri recenti 

(alluvioni del Volturno) che vengono a contatto (verso ovest) con formazioni di travertino 

(Pleistocene-Olocene). L’area è in leggero rilevato rispetto all’ansa del fiume Volturno, per la 

presenza di travertini di origine idrotermale dovuti all’emergenza locale di fluidi gassosi di origine 

profonda.. La superficie del SIC è attualmente occupata da coltivazioni agrarie ed è interessata 

da strutture di carattere insediativo (edifici in cemento armato) attualmente in stato di 

abbandono. Sono segnalati frammenti dissolti e puntiformi riconducibili agli habitat Natura 2000 

segnalati (6220* e 6110*) nel tessuto delle praterie e nelle zone di apertura degli incespugliati in 

corrispondenza di rilevati topografici determinati da affioramenti di testata travertinosa. La coltre di 

suolo che si forma su questo substrato è superficialissima e discontinua. 
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Figura 2 - Immagine in 3D del sito (visto da ovest) 

 

Figura 3 - Manufatti abbandonati nella parte centrale del SIC 

 

Figura 4 - Seminativi (mais) posti al confine del SITO 

Si tratta di sistemi agricol i prevalentemente di medio impatto con una pressione da moderata forte  

per quanto riguarda l’immissione nell’ambiente di molecole di sintesi atte al controllo delle 

patologie vegetali sulle colture ed al diserbo (fitofarmaci), nonché di fertilizzanti, in particolare 

quelli azotati. 
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A.5. Caratterizzazione urbanistica  e della pianificazione territoriale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Struttura Insediativa all’interno del SIC 

Tipologia struttura insediativa 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Struttura compatta   

Struttura diffusa a nuclei   

Struttura diffusa isolata   
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Livello di Infrastrutturazione presente all’interno del SIC 

Livello di infrastrutturazione 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Presenza di elementi di percorrenza 
viaria 

 
Il SIC è intersecato da una strada 

comunale. 

Presenza di elementi infrastrutturali 
complessi 

  

 

Pianificazione Urbanistica Locale 

Comune Piano Vigente Zona urbanistica individuata all’interno del SIC 

Pozzilli PdF Non individuate dal piano vigente 
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A.6. Caratterizzazione paesaggistica e storico-culturale 

Il SIC IT7212177 denominato Sorgente sulfurea di Triverno ricade ai margini del territorio del comune 

di Pozzilli , nell’ambito n.6 del Piano Paesistico adottato dalla G. R. con deliberazione n. 1934 del 

18/03/1991. 

Si tratta di un areale SIC di dimensioni molto ridotte, di un elemento puntuale facente parte di una 

struttura paesaggistica più vasta relazionata al sistema fluviale del Volturno. 

La sorgente sulfurea si trova ai margini della ampia piana del fiume Volturno ai piedi di un sistema 

di emergenze che orlano verso oriente la piana stessa, delimitata sul lato opposta dai versanti del 

Monte Corno, Monte Sammucro, Monte Serrone e Cesa Martino. Le due direttrici che delimitano la 

valle sono punteggiate dalla presenza dei borghi medievali di Montaquila, Pozzilli, e Monteroduni. 

Il tracciato della SS 158 corre al centro della valle in posizione prossima all’areale del SIC. 

Il sistema dei vincoli  per l’areale del SIC riguarda la fascia di rispetto attorno al Volturno che 

comprende ai sensi della L. 8 Agosto 1985, n. 431 anche il sito della sorgente. 
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B. Quadro valutativo 

B.1. Habitat e Specie presenti nel Sito 

Habitat / Specie presenti nel Sito 

Gruppo Nome 
Prioritario / 

Non Prioritario 

Habitat 

6110 - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion 

albi 
Prioritario 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea 
Prioritario 
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B.2. Valutazione delle esigenze ecologiche e dell’attuale grado di conservazione di 

Habitat e Specie 

B.2.1. Scheda Habitat 
 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212177 - Sorgente sulfurea di Triverno 

Habitat: 6110 - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

dati SBI, formulario, cartografia 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

basata solo o soprattutto sul giudizio di esperti 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Presenza non significativa 

grado di conservazione  

valutazione globale  
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212177 - Sorgente sulfurea di Triverno 

Habitat: 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

dati SBI, formulario, cartografia 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

basata solo o soprattutto sul giudizio di esperti 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Presenza non significativa 

grado di conservazione  

valutazione globale  
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B.2.2. Scheda delle specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212177 - Sorgente sulfurea di Triverno 

Specie:  
 

Classe  Ordine  

Famiglia  Gruppo di specie  

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 

appendice 2 
 

Prioritaria in Dir. 

92/43/CEE 
 Endemica 

 
Convenzione di Berna 

appendice 3 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato II 
 IUCN 

Regione biogeografica  

Principali fonti informative 
utilizzate 

 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione  

dimensioni – categ. di 

abbondanza 
 

metodo usato per la stima  

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

 

tendenza  
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

 

grado di conservazione  

stato di isolamento  

valutazione globale  
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B.3. Individuazione e valutazione dei Fattori di pressione sulle risorse 

Pressione 

Habitat / Specie Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Attuale / 
Potenziale 

Inquinamento 
Spazzatura e 

rifiuti solidi 

Degrado ed occupazione del 

suolo 
Attuale 

6110 - Formazioni 

erbose calcicole 

rupicole o basofile 

dell'Alysso-Sedion 

albi 

Processi 

biotici ed 

abiotici 

naturali 

(escluse 

catastrofi) 

Evoluzione 

delle 

biocenosi, 

successione 

(inclusa 

l'avanzata 

del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 

biocenosi vegetazionali 
Attuale 

6110 - Formazioni 

erbose calcicole 

rupicole o basofile 

dell'Alysso-Sedion 

albi 

6220 - Percorsi 

substeppici di 

graminacee e 

piante annue 

dei Thero-

Brachypodietea 

Trasporto e 

linee di 

servizio 

Sentieri, piste 

ciclabili 

(incluse 

strade 

forestali non 

asfaltate) 

Frammentazione connessa allo 

sviluppo della rete 

infrastrutturale  viaria minore 

Potenziale 

6110 - Formazioni 

erbose calcicole 

rupicole o basofile 

dell'Alysso-Sedion 

albi 

6220 - Percorsi 

substeppici di 

graminacee e 

piante annue 

dei Thero-

Brachypodietea 
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B.4. Individuazione delle condizioni di interferenza delle pressioni sulle risorse 

Pressione   Habitat / Specie Impatto  

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione  Descrizione Valore 

Inquinamento Spazzatura 

e rifiuti solidi 

Degrado ed 

occupazione del suolo 

6110 - 

Formazioni 

erbose 

calcicole 

rupicole o 

basofile 

dell'Alysso-

Sedion albi 

Inquinamento 

localizzato del 

terreno 

Minimo 

Processi 

biotici ed 

abiotici 

naturali 

(escluse 

catastrofi) 

Evoluzione 

delle 

biocenosi, 

successione 

(inclusa 

l'avanzata 

del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 

delle biocenosi 

vegetazionali 

6110 - 

Formazioni 

erbose 

calcicole 

rupicole o 

basofile 

dell'Alysso-

Sedion albi 

Successione 

secondaria verso 

ecosistemi 

forestali 

Minimo 

   6220 - Percorsi 

substeppici di 

graminacee e 

piante annue 

dei Thero-

Brachypodietea 

Successione 

secondaria verso 

ecosistemi 

forestali 

Minimo 

Trasporto e 

linee di 

servizio 

Sentieri, 

piste 

ciclabili 

(incluse 

strade 

forestali non 

asfaltate) 

Frammentazione 

connessa allo sviluppo 

della rete infrastrutturale  

viaria minore 

6110 - 

Formazioni 

erbose 

calcicole 

rupicole o 

basofile 

dell'Alysso-

Sedion albi 

Frammentazione, 

ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

   6220 - Percorsi 

substeppici di 

graminacee e 

piante annue 

dei Thero-

Brachypodietea 

Frammentazione, 

ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

 



Quadro valutativo 

QV - 7 CHLORA  s.a.s. 

B.5. Definizione delle esigenze di gestione del Sito 

B.5.1. Consistenza di Habitat e Specie interessati dalla pressione 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Non 

Prioritario 
Prioritario Totale 

Inquinamento 
Spazzatura e 

rifiuti solidi 

Degrado ed occupazione del 

suolo 
  1 1 

Processi 

biotici ed 

abiotici 

naturali 

(escluse 

catastrofi) 

Evoluzione delle 

biocenosi, 

successione 

(inclusa 

l'avanzata del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 

biocenosi vegetazionali 
  2 2 

Trasporto e 

linee di 

servizio 

Sentieri, piste 

ciclabili (incluse 

strade forestali 

non asfaltate) 

Frammentazione connessa allo 

sviluppo della rete infrastrutturale  

viaria minore 

  2 2 
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B.5.2. Valutazione del carico di pressione su Habitat e Specie  

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 

N. Pressioni Prioritario / Non 
Prioritario 

Gruppo Nome 

Prioritario Habitat 

6110 - Formazioni erbose calcicole 

rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion 

albi 3 

6220 - Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue 

dei Thero-Brachypodietea 2 
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C. Quadro di gestione 

C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Controllo e 
contenimento dei 
processi di 

inquinamento 

Tutela delle risorse del sito e 
prevenzione degli illeciti 
attraverso azioni di controllo 

e di sorveglianza del territorio 

Spazzatura e rifiuti 
solidi 

Degrado ed 
occupazione del 
suolo 

Controllo e gestione  
dei processi biotici e 
abiotici 

Garantire il mantenimento 
delle radure e delle aree 
aperte in ambiti forestali e 
preforestali 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 
delle biocenosi 
vegetazionali 

Gestione dei processi 
di criticità legate alle 
infrastrutture 

Valorizzazione delle 
opportunità di fruizione 
sostenibile del sito e delle sue 
risorse attraverso la 

razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 

asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria 

minore 

 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212177 "Sorgente sulfurea di Triverno" 

 

QG - 2 

C.2. Le Azioni di gestione 

Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Garantire il 
mantenimento 
delle radure e 
delle aree 
aperte in ambiti 

forestali e 
preforestali 

RE - 
regolamentazioni 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi 
forestali 

Tutela delle 
risorse del sito e 
prevenzione 

degli illeciti 
attraverso azioni 
di controllo e di 
sorveglianza del 
territorio 

IA - interventi 
attivi 

Controllo e sorveglianza 

Valorizzazione 
delle 
opportunità di 
fruizione 
sostenibile del 
sito e delle sue 

risorse 
attraverso la 
razionalizzazione 
della rete 
sentieristica, 
piste ciclabili 

RE - 

regolamentazioni 
regolamentazione degli accessi 

 

 

Per la descrizione delle Azioni si rimanda alle schede in appendice. 
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C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte 

Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 
Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

IA - interventi attivi Controllo e sorveglianza 

Habitat     1 

RE - 
regolamentazioni 

Rallentamento dei processi di 

successione verso ecosistemi 
forestali Habitat     2 

regolamentazione degli 
accessi Habitat     2 

 

C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito 

Priorità Tipologia Azione Azione 

media 

IA - interventi attivi Controllo e sorveglianza 

RE - 
regolamentazioni 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi forestali 

regolamentazione degli accessi 
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C.5. Piano di Monitoraggio 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

A
v
if
a

u
n

a
 r

a
p

a
c

e
 

- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

- consistenza delle 
coppie nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) 
censimenti annuali – punti di ascolto per rapaci 

notturni 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. 
individui per 
specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-ottobre e 
marzo-maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  n° di individui/densità - Numero 
max 
individui 
specie 
stanziali 

- Censimento delle specie stanziali nel periodo 
post riproduttivo – luglio/agosto (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

- Siti 
riproduttivi 
attivi 

- Censimento dei siti riproduttivi attivi (punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  densità, biomassa, 
struttura d’età e 
capacità produttiva 
delle popolazioni 

- N di giovani 
involati per 
coppia 

- Censimento dei giovani  involati per sito 
riproduttivo nel- giugno/agosto (punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  idoneità dell’habitat 
della specie 

- Dimensione 
aree idonee 
per specie 

- Verifica cartografia delle aree frequentate 
dalle specie (verifica cartografica dai dati dei 
censimenti annuali) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 3 anni 

-  caratteristiche dei siti 
di 
nidificazione/riproduzio
ne 

- Verifica 
idoneità 

- Verifica dell’utilizzo dei siti riproduttivi  (verifica  
dai dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  tendenze in atto - Verifica 
trend 

- Verifica del trend (confronto triennale dei dati 
dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti  

- 1 anno 
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- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

- consistenza delle 
coppie nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. 
individui per 
specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-ottobre e 
marzo-maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche 
dei migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei cacciatori 
con la predisposizione di una scheda regionale 
di verifica  stato di presenza grasso da 
somministrare ai cacciatori prima di ogni 
annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti 
di 
nidificazione/riproduzio
ne 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi 
per specie 
di rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento) 

- 1 anno 
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limicoli) 

-  habitat frequentati - Verifica 
aree 
frequentate 
da specie di 
rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo riproduttivo 
(censimenti da punti di avvistamento) 

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, ciconiformi)  

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica 
trend 

- Verifica del trend (confronto triennale dei dati 
dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, ciconiformi) 

- 1 anno 
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- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento  e 
ascolto) 

- 1 anno 

- consistenza delle 
coppie nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento e 
ascolto) 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. 
individui per 
specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-ottobre e 
marzo-maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche 
dei migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei cacciatori (in 
relazione alle specie cacciabili) con la 
predisposizione di una scheda regionale di 
verifica  stato di presenza grasso da 
somministrare ai cacciatori prima di ogni 
annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti 
di 
nidificazione/riproduzio
ne 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi 
per specie 
di rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento e ascolto) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica 
aree 
frequentate 
da specie di 
rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo riproduttivo 
(censimenti da punti di avvistamento e ascolto 

- Installazione gps e verifica spostamenti per le 
specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica 
trend 

- Verifica del trend (confronto triennale dei dati 
dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti per le 
specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 
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- frammentazione Ettari 

Superficie media di ogni poligono nell’mosaico – 
su aree campione (ca. 10% delle superfici 
occupati del mosaico lungo il corso d’acqua) 
individuati su base sinfitosociologica. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari. Su 
ogni punto viene stimata la percentuale di 
copertura relativa. Viene poi calcolato il valore 
medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero 
specie 
presenti/alfa e 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m 
per le specie arboree e/o arbustive. STAGIONALE 

5 anni 
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beta diversità (da marzo a novembre per le specie arboree e 
arbustive) 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- rappresentatività; 
stima in 10 
classi 

% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 
classi 

Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con verifica 
a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura (sociabilità) 5 classi 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 25 mq. Viene 
stimata la tessitura prevalente considerando tre 
classi. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, 
numero di 
specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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Appendice 

 

Schede di azione 

 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212177 

Nome del SIC/ZPS Sorgente sulfurea di Triverno 

IA01 Titolo dell’azione Controllo e sorveglianza 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6110 - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-
Sedion albi 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L’intervento è mirato alla salvaguardia e tutela del patrimonio 
ambientale e necessita di una prima fase di formazione e 
informazione dei soggetti cui sarà affidata la sorveglianza del sito. 
La sorveglianza da parte degli enti competenti del sito deve 
garantire: 
- il rispetto delle norme di tutela e della disciplina del regolamento 
del Piano, nonché la specifica normativa di settore; 
- il controllo e la prevenzione di comportamenti che possano 
minacciare lo stato ambientale del sito (accensione di fuochi, 
abbandono di rifiuti, discariche abusive, prelievi di piante e/o 
sedimenti, inqunamento delle acque, ecc.). 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212177 "Sorgente sulfurea di Triverno" 

 

QG - 8 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212177 

Nome del SIC/ZPS Sorgente sulfurea di Triverno 

RE01 Titolo dell’azione 
Rallentamento dei processi di successione 
verso ecosistemi forestali 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6110 - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-
Sedion albi, 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante 
annue dei Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire il mantenimento delle radure e delle aree aperte in 
ambiti forestali e preforestali 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno delle formazioni arbustive periferiche agli habitat di 
interesse considerati è ammesso il taglio degli individui con 
diametro inferiore ai 10 cm. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212177 

Nome del SIC/ZPS Sorgente sulfurea di Triverno 

RE02 Titolo dell’azione regolamentazione degli accessi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6110 - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-
Sedion albi, 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante 
annue dei Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

La viabilità forestale di servizio, all'interno del sito, è' interdetta ai 
veicoli a motore non autorizzati 

 
 

 


